
N on possia-
mo non ricordare con 
un filo di tristezza la 
scomparsa di Nadia 
Cortiana, avvenuta 
improvvisamente la 
sera di sabato 9 mar-
zo. Nadia è stata per 

anni assessore al so-
ciale e alla scuola, 
in politica dal 2011, 
ha ricoperto anche 
la carica di vicesin-
daco (prima donna 
nella storia di Bovo-
lone). Ma prima di 
essere una politica, 
era una donna, una 
mamma e una nonna 

voluta bene da tutti. 
Da sempre impegna-
ta nel campo dell’as-
sociazionismo, della 
scuola e del sociale.
Il mio ricordo per-
sonale inizia circa 
25 anni fa e termina 
ai primi di febbraio 
di quest’anno, ini-
zia quando frequen-

tavo le scuole ele-
mentari, Nadia era 
la mamma della mia 
compagna di classe 
Alessandra ed era 
anche la rappresen-
tante dei genitori, io 
ero solo un bambino 
ma si intravedeva già 
in lei una figura capace 
di organizzare e di ge-
stire le problematiche 
in campo scolastico; il 
mio ultimo ricordo inve-
ce corrisponde all’ultima 
intervista che le ho fatto 
durante la Fiera Agricola 
di San Biagio, è stata la 
prima dei “politici” a ren-
dersi disponibile a farsi 
intervistare, si capiva 
che aveva molta voglia 
di comunicare, era in 
forma ed elegante come 
al solito, mi piace ricor-
darla così.
Avvicinandoci alla 
Pasqua, visto come 
periodo di rinasci-
ta, è bello pensare 
(anche per chi non è 
credente) che quan-
do un  nostro caro ci 

lascia, il vuoto della 
sua mancanza non 
si potrà mai colmare, 
così come l’assenza 
fisica e corporea, ma 
possiamo consolarci 
pensando che sarà 
sempre al nostro 
fianco (da lassù o da 
ovunque lui/lei sia), 
solo così si riesce ad 
andare avanti magari 
con un piccolo sorri-
so!
Buona Pasqua a tutti!

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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Il sarcofago dell’Ormaneto

Il 17 Giugno 2019, 
ricorre il 442° anni-
versario della morte 
dell’Ormaneto, perso-
naggio storico, legato 
alla Parrocchia di Bovo-
lone. Nella chiesa par-
rocchiale si trova l’ar-

ca funebre in cui sono 
contenuti i resti.
Come accade ancora 
oggi sulle lapidi, era 
tradizione fin dall’an-
tichità scrivere sui sar-

cofagi dei personaggi 
importanti chi fossero, 
a quale famiglia appar-
tenessero e, se possibi-
le, anche una breve de-
scrizione di ciò che
fecero in vita. Guardan-
do la facciata frontale, 
si nota una scritta so-
pra di essa che recita S. 
NOBILIS MILITIS D.ONI 
AVOGARII DE ORMA-
NETIS DE PRATO QUI 
OBIIT V DECEMBRIS 
MCCCLXXXVI, e ciò ci 
permette di compren-
dere a chi appartiene 
questa tomba: essa è 
di Avogario Ormane-
to (AVOGARII DE OR-
MANETIS DE PRATO), 
un nobile cavaliere (S. 
NOBILIS MILITIS; la S. 
sta probabilmente per 
“Sanctus”, ossia “De-
funto”) morto il 5 Di-
cembre del 1396 (QUI 
OBIIT V DECEMBRIS M 
CCC LXXXX VI). 
Avogario Ormaneto, fi-
glio di Zonta Ormane-
to e membro di una fa-
miglia nobile di Prato, 
nacque a Verona intor-
no al 1340, città dove 
regnava la famiglia 
dei della Scala, sotto la 
guida di Mastino II del-

la Scala (1308-1351). Il 
padre Zonta era stato 
a servizio di Can Gran-
de della Scala (1291-
1329), dalla quale ave-
va ricevuto il titolo di 
“Prefetto generale del-
la caccia” e un feudo di 
caccia, oggi villa, nei 
pressi di Cerea. Avoga-
dro prestò i suoi servizi 
alla Corte Scaligera e, 
per ringraziarlo, Can-
signorio (1340-1375) lo 
nominò “Rettore della 
terra di Serego” in ter-
ritorio vicentino. Alla 
sua morte, il 5 Dicem-
bre 1396, fu sepolto in 
Santa Maria in Chiavica 
nella tomba di fami-
glia degli Ormaneto, 
lasciando una buona 
somma di denaro per 
i carcerati della città 
e per la costruzione 
dell’altare a Santa Ca-
terina (esistente fino 
al 1650) nella chiesa 
dove venne seppellito 
La tomba venne rea-
lizzata da Antonio da 
Mestre, noto scultore 
della signoria scalige-
ra vissuto tra il 1379 
e il 1418, riprenden-
do, forse, l’arca di Can 
Grande della Scala a 
Verona posta nella 
stessa chiesa; qui egli 
rimase sepolto fino al 
1974, anno del suo pas-
saggio a Bovolone.  
L’arca funebre è in 
marmo rosso di Vero-
na, una pietra pregiata 
usata per le tombe di 
personaggi importanti 

o nobili, e ritrae sulla 
parte frontale Maria, 
Gesù nel sepolcro e 
Giovanni, quindi una 
immagine cristiana che 
riprende i valori della 
morte, dei sentimenti 
di tristezza ad essa as-
sociata (l’espressione 
della madre e del di-
scepolo di Cristo ben 
manifestano le loro-
emozioni) e della re-
surrezione del Messia, 
ma che funge anche da 
emblema di speranza 
per il defunto affinché 
anch’egli risorga un 
giorno. Ai lati di que-
sta triade ci sono due 
elmi da cavaliere su cui 
si possono notare un 
cane, al pari di quello 
di Can Grande della 
Scala e forse un omag-
gio al signore di Vero-
na alla quale gli Orma-
neto erano certamente 
legati, e l’araldo di fa-
miglia della colomba 
nera su sfondo verde e 
rosso, lo stesso riporta-
to sui sostegni al sarco-
fago, sull’armatura di 
Avogario e nello stem-
ma vescovile scelto da 
Nicolò (visibile sopra il 
suo ritratto).     
Sul coperchio del sarco-
fago è rappresentato 
Avogario con l’elmo e 
la sua cotta di maglia, 
l’usbergo che lo copre 
dalle spalle fino a sotto 
la cintura, la spada nel 
fodero, gli schinieri e i 
guanti da battaglia e 
l’armatura con il sim-

bolo della famiglia. 
Sul lato sinistro, ai pie-
di del defunto, vi è una 
croce scolpita, emble-
ma sia della cristianità 
del cavaliere sia del suo 
essere destinato a ri-
manere con Cristo per 
risorgere con lui.       
All’ultima apertura del 
sarcofago, avvenuta 

nel 1974, furono tro-
vati al suo interno cin-
que cadaveri, tra i quali 
quelli di Mons. Orma-
neto, la cui salma ven-
ne trasferita per sua vo-
lontà dalla Spagna nel 
1580, e quelli di Gaspa-
re, ultimo discendente 
della famiglia morto 
nel 1636. Oggi ciò che 
rimane delle spoglie 
mortali è stato riposto 
in cassette per una mi-
gliore e più dignitosa, 
conservazione.

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese



In piccolo contesto residenziale, villetta bifamiliare indipendente 
con ampia zona giorno open space, bagno e ripostiglio al piano 

terra; due camere matrimoniali e ampio bagno con vasca e doccia 
al piano primo. Cantina, taverna con camino e garage doppio con 

basculante meccanico. Ottime finiture; parquet su entrambi i livelli, 
allarme, tapparelle coibentate e serramenti in pvc con doppio vetro-

camera. Da vedere, ottime condizioni. Piccolo giardino esclusivo!
Classe energetica in fase di definizione.

Casa a schiera laterale composto da corte ed ingresso in-
dipendente, cucina abitabile, soggiorno, bagno e ripostiglio 
al p. terra; due ampie matrimoniali e bagno al piano primo. 
Garage doppio e cantina/lavanderia. Camino a legna, tra-

vatura a vista, serramenti in legno con doppio vetrocamera. 
Completamente indipendente, zona tranquilla.
Classe energetica in fase di definizione.

In recente zona residenziale, indipendente villetta a schiera con ampio 
giardino sul retro, cucina-soggiorno e bagno al piano terra; tre camere 

e bagno al piano primo. Taverna, bagno con lavanderia e garage 
doppio nell’interrato. Ottime finiture, allarme, inferriate, impianto 

fotovoltaico, irrigazione ed illuminazione esterna. Da vedere!
Classe energetica in fase di definizione.

In posizione limitrofa al centro, graziosa villetta a schiera con ingresso 
indipendente composta da ampio soggiorno, cucina abitabile con 

terrazzino e bagno/lavanderia al piano terra; tre camere di cui una con 
balcone e bagno con vasca al piano primo. Garage e ampia taverna. 

Giardino esclusivo sul retro. Nessuna spesa comune!
Condizioni perfette! Classe energetica in fase di definizione.

In posizione CENTRALISSIMA casa a schiera composta da bilocale 
con garage al piano terra e ampio appartamento RISTRUTTURATO 

con due camere, cucina, soggiorno e due bagni al piano primo. 
Corte di proprietà pavimentata e giardino. Immobile disponibile da 

subito e abitabile. Perfetto per genitori e figli!
Classe energetica E ipe 297,65 kwh/mq.

BOVOLONE EURO 198.000,00

BOVOLONE EURO 125.000,00

Recente villetta a schiera composta da ingresso indipen-
dente con piccolo giardino, cucina-soggiorno, ripostiglio, 
bagno e garage al piano terra; due camere matrimoniali e 
ampio bagno al piano superiore. Piccola corte di proprietà 
sul retro. Immobile mantenuto in ottime condizioni. Perfet-

to per due/tre persone. Libero da Luglio!
CLASSE F, IPE 182,28 KWH/MQ.

Grazioso trilocale al primo e ultimo piano in contesto 
recente composto da ingresso, cucina-soggiorno con 

ampia vetrata ed accesso al terrazzino, due camere da 
letto e due bagni. Garage doppio e cantina. Immobile ben 
tenuto abitabile da subito, da vedere! Posizione tranquilla 

comoda al centro e a tutti i servizi.
Classe energetica in fase di definizione. 

Casa singola con corte di proprietà composta da ingresso, am-
pia zona giorno, quattro camere e due bagni. Ampia e luminosa 
taverna con cucina e lavanderia. Garage doppio e magazzino/

laboratorio uso artigianale perfettamente funzionante. Immobile 
ben mantenuto con serramenti in legno e doppiovetro camera, 
stufa a pellet, riscaldamento a radiatori con caldaia o stufa a 

legna. Ottima soluzione per lavoratori autonomi!
Classe energetica in fase di definizione. 

BOVOLONE euro 118.000,00

BOVOLONE euro 114.000,00

BOVOLONE euro 235.000,00

BOVOLONE EURO 149.000,00

BOVOLONE EURO 170.000,00

BOVOLONE EURO 175.000,00

Bellissima villa di design a due passi dal centro composta da 
ampio parco privato di 2000 mq, spaziosa zona giorno con ampie 
vetrate, cucina, quattro camere matrimoniali di cui tre con bagno 

privato, lavanderia, taverna con camino, cantina e garage. Finiture 
di pregio ricercate. Immobile ben mantenuto abitabile da subito-

Classe energetica in fase di  definizione.

BOVOLONE EURO 280.000,00

siamo alla ricerca di soluzioni in vendita per i nostri clienti..
contattateci senza impegno per una valutazione gratuita del vostro immobile!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

Il sarcofago dell’Ormaneto
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Mamma mi insegni a chiedere scusa?

Non esiste il ma-
nuale del perfetto papà 
o della perfetta mam-
ma. Come non esiste un 
manuale per gestire ed 
educare i bambini. 
Molti genitori possono 
pensare che scusarsi 
con un figlio li faccia ap-
parire deboli e meno au-
torevoli ai suoi occhi. Di-
mostrare invece di avere 
capito di aver sbagliato, 
di essere dispiaciuti di 
non aver avuto un com-
portamento adeguato, è 
indispensabile per dare 
un’immagine positiva.
Dare l’esempio quindi 
significa anche saper 
chiedere scusa ai nostri 
figli, quando sbagliamo 

con loro nelle piccole o 
grandi cose, quando ci 
arrabbiamo esagerata-
mente, quando eserci-
tiamo il nostro “potere” 
di adulti in malo modo o 
senza attenzione. Chie-
dere scusa ai nostri figli 
non significa perdere au-
torevolezza, al contrario 
significa acquistarne. 
Anche mamma e papà 
ogni tanto possono sba-
gliare (l’importante è che 
in generale e nelle cose 
importanti siano sempre 
un riferimento saldo ed 
equilibrato), ma sanno 
riconoscere il proprio er-
rore e modificare il pro-
prio comportamento. 
Man mano che il bam-
bino cresce, la parolina 
magica come buona abi-
tudine si potrà trasfor-

mare in un atto d’amore 
più consapevole verso il 
prossimo. Sicuramente 
un bambino di due anni 
avrà più difficoltà a com-
prendere il perché del 
chiedere scusa rispetto 
a un bambino di cinque. 
Tante delle azioni del 
bambino che per noi 
adulti richiederebbero 
delle scuse, sono inci-
denti in cui lui agisce 
senza intenzione di far 
del male. Il primo passo 
a quest’età è allora aiu-
tarlo a comprendere l’er-
rore: nel momento in cui 
il fatto accade, è bene 
fermarsi a spiegare con 
calma e pazienza cosa 
è successo e come si 
può fare diversamente 
la prossima volta. Que-
sta competenza empa-
tica cresce con l’età ma 
va al contempo “allena-
ta”. A un bimbo di quat-
tro anni potremo allora 
sicuramente chiedere 
di immaginare come 
possano sentirsi gli altri 
in varie situazioni, o di 
cosa avrebbero bisogno 
per star meglio o ancora 
come ci sentiamo quan-
do qualcuno ci chiede 
scusa… Allora, come 
insegnare a chiedere 
scusa?
Tra i tre e i sei anni, i 

bambini sono in un pe-
riodo critico per quanto 
riguarda l’apprendimen-
to delle competenze so-
ciali cioè interiorizzare i 
comportamenti che per-
mettono di partecipare 
in modo efficace e co-
struttivo alla vita sociale; 
è possibile però mostra-
re loro come scusarsi in 
maniera pratica, attra-
verso quattro passi nei 
suoi confronti:
• digli che ti dispiace
• chiedigli come aiutarlo 
a sentirsi meglio
• offriti di cambiare com-
portamento in modo che 
l’incidente non si verifi-
chi nuovamente
• chiedigli di accettare le 
tue scuse. Delle scuse 
sincere dovrebbero suo-
nare così: «Mi dispiace 
molto. Non volevo cor-
rerti addosso. Ti sei fat-
to male? Come ti posso 
aiutare? Starò più atten-
to a dove vado. Puoi ac-
cettare le mie scuse?» 
Pertanto mamme e 
papà ricordate che… 
“Si educa con ciò che si 
dice, più ancora con ciò 
che si fa ma ancor di più 
con ciò che si è”!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

L’attitudine alle scuse sociali 
ha (anche) un’origine lingui-
stica. Gli inglesi in generale 
sono i più inclini a dire “Sorry”, 
che peraltro deriva dall’antico 
“Sarig”, cioè “pieno di colpa e 
dispiacere”.
La parola ha in sé sfumature di 
dolore e contrizione che in al-
tre lingue non ci sono proprio.
Per esempio in italiano la 
parola “scusa” è collegata al 
latino ex-cusare, ovvero “al-
lontanare da sé la cagione di 
qualcosa”: come dire, «Io non 
c’entro!».
In effetti, per ragioni culturali e 
anche linguistiche, sono pro-
prio gli anglosassoni e gli an-
glofoni a scusarsi di più. A co-
minciare dai canadesi, spiega 
Michael Hiscock, giornalista 
di Toronto. 
I canadesi sono così pronti al 
dirsi dispiaciuti che in Ontario, 
dal 2009, è in vigore il cosid-
detto Apology act: una legge 
che ricorda ai giudici che il 
chiedere scusa per un reato 
commesso non significa au-
tomaticamente passare dalla 
parte della ragione.
Secondo Kate Fox, antropo-
loga sociale dell’Università di 
Oxford «oltre agli anglofoni tra 
i maggiori produttori di scuse 
ci sono i giapponesi». Per 
loro conoscere le appropriate 
scuse sociali è di importanza 
capitale e, a seconda delle 
circostanze, hanno molti modi 
e parole diversi per farlo.
Anche i cinesi si scusano, ma 
meno; in più, per loro la scu-
sa è un atto dovuto e senza 
drammatiche conseguenze, 
una ritualità da compiere, in 
cui è del tutto assente il valo-
re del perdono, che per que-
sto non si chiede e, di conse-
guenza, non viene concesso!

LO SAPEVATE CHE...



“Festa di primavera” e “degli aquiloni” i 
prossimi appuntamenti bovolonesi

Nel mese di 
aprile, Bovolone ospi-
terà due manifesta-
zioni all’insegna del-
la primavera e della 
convivialità, entrambe 
promosse dall’Asso-
ciazione Pro Loco in 
collaborazione con il 
Comune: Festa di Pri-
mavera e Festa degli 
Aquiloni.
Domenica 7 aprile 
2019 si svolgerà nelle 
vie centrali di Bovolo-
ne la “Festa di Prima-
vera”, dalle ore 7.00 
alle ore 20.00, il pae-
se si vestirà di fiori per 
accogliere la bella sta-
gione in una giornata 
dedicata alle famiglie.
Tutto il centro sarà 
interessato dalla ma-
nifestazione, a parti-
re da Piazza Vittorio 
Emanuele, che sarà 
adibita all’esposizione 
di prodotti legati alla 
floricoltura e al giardi-
naggio, continuando 
su via Umberto I e Via 
Garibaldi dove verrà 
allestito il mercato. Via 

IV Novembre, invece, 
sarà dedicata ai più 
piccoli grazie all’orga-
nizzazione del merca-
tino dei bambini.
Nella piazzetta di 
Corte Salvi verrà pre-
disposto un punto ri-
storo dove sarà possi-
bile gustare un ottimo 
risotto alla veneta a 
cura dell’azienda agri-
cola Terre del Bosco.
Durante la giornata 
sarà possibile usufru-
ire del trenino che si 
aggirerà per la ma-
nifestazione accom-
pagnando grandi e 
piccoli per le vie del 
centro fino alla Val-
le del Menago, dove 
dalle ore 15.30 sarà 
possibile partecipare 
all’evento lancio del-
la nuova app “App..
prova di bambino” che 
presenta i percorsi 
all’interno della Valle 
che diventa sempre 
più interattiva.
In caso di pioggia la 
manifestazione sarà 
rimandata a domenica 
14 aprile
Il secondo appunta-
mento, invece, si svol-

gerà lunedì 22 aprile 
2019, in occasione 
della festività del lu-
nedì di Pasqua, per 
permettere a tutta la 
cittadinanza di parte-
cipare.
Quest’anno la “Festa 
degli aquiloni” sarà 
ospitata presso l’A-
zienda agricola “Terre 
del bosco” che met-
terà a disposizione il 
parco e una zona par-
cheggio. 
Per una maggiore 
sensibilizzazione a 
livello ecologico, è 
raccomandato l’arrivo 
in bicicletta, grazie al 
quale si avrà diritto ad 
un simpatico gadget.
Come da tradizione 
la manifestazione ve-
drà la realizzazione 
in loco di aquiloni per 

grandi e piccoli, grazie 
alla partecipazione di 
aeromodellisti e di ap-
passionati aquilonisti. 
Durante la giornata 
sarà possibile, inoltre, 
avvalersi del punto ri-
storo, allestito e gesti-
to dalla Proloco, che 
prevede pizze, patati-
ne e bevande.

L’impegno della Pro-
loco sul territorio di 
Bovolone è sempre 
attivo e incentrato 
sulla creazione di 
momenti di condi-
visione e valorizza-
zione del patrimonio 
culturale del paese, 
a misura di tutta la 
cittadinanza.
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I Segnali di Pasqua di tanti anni fa…

Per chi come me 
era ragazzino alla fine 
degli anni cinquanta, 
primi anni 60, le fe-
stività Pasquali erano 
assai più importanti 
di quelle Natalizie, 
certamente non per il 
contesto religioso, ne 
tanto meno per quello 
consumistico, bensì 
essenzialmente pra-
tico; si avvicinava la 
Primavera e con essa 
si poteva tornare a vi-
vere per strada. Infat-
ti, questa è forse una 
delle poche festività 
Cristiane che non ha 
una data fissa, poten-
do essere “bassa” o 
“alta”, (come quella di 
quest’anno) distinzio-
ne che per noi bam-
bini non era semplice 
da decifrare, perciò 
eravamo attentis-
simi a riconoscere 
quei segnali che ci 
rivelavano il suo ap-
prossimarsi. E quali 

erano questi segnali? 
Innanzi tutto il risve-
glio della natura con 
giornate più lunghe e 
finalmente, dopo un 
inverno rigido, per-
ché all’ora gli inverni 
erano così, freddissi-
mi, l’aria cominciava 
a riscaldarsi e in cielo 
si vedevano compa-
rire le prime rondini. 
Ricordo che all’avvi-
cinarsi della Pasqua 
a scuola la maestra ci 
faceva disegnare dei 
“simboli” che potes-
sero ricordare que-
sta festività, e non so 
per quale motivo ma 
ogni anno disegna-
vo sempre la stessa 
cosa: un bel pulcino 
giallo che usciva da 
un uovo tutto bian-
co, più avanti capii 
che non ero portato 
per il disegno, in pa-
gella avevo 6, dise-
gni che poi venivano 
appesi sulle pareti 
della scuola. E an-
cora le decorazioni, 

fiori, rondini, pecorel-
le, uova, pulcini ecc.. 
disegnate con cura e 
poi ritagliate da tutta 
la “scolaresca” che 
sarebbero servite per 
decorare le finestre 
della classe. E poi un 
altro segnale veniva 
da mia nonna pater-
na, quando assieme 
ad altri ragazzini mi ri-
trovavo per le strade, 
all’ora dove abitavo 
io in aperta campa-
gna non c’era ancora 
l’asfalto, attaccava-
mo dietro alla “bici” 
la classica catena del 
“fogolar”, consegna-
tami da nonna Ida, 
perché andando su e 
giù da quella strada 
di ghiaia, diventasse 
lucidissima per avere 
il massimo del “pre-
mio: uno o due uova, 
non di cioccolato 
(magari!) ma di galli-
na. Un altro segnale 
che ricordo era quel-
lo della “Settimana 
Santa”. Nella mia fa-
miglia si viveva que-
sto momento con un 
pò tristezza ma nello 
stesso tempo pieno 
di speranza, e ricor-
derò sempre le paro-
le che mi diceva mia 
mamma: “le la setti-
mana dove el Signor 
el more par tuti no-
ialtri, par i nostri pe-
cati…” e quando mi 
diceva questo il suo 
viso diventava molto 
triste, “però” e qua il 

viso cominciava ad 
illuminarsi, “fra tri 
giorni el risusita e te 
lo capirè anca parchè 
i sligarà le campane 
e tiè sentirè sonar a 
festa”. Mia mamma 
era molto religiosa, 
e non passava anno 
che non mi ricordas-
se questo. Dopo un 
Venerdì Santo dove 
a casa mia erano im-
mancabili i “bigoli con 
la sardela” (si dove-
va mangiare di ma-
gro) e la mostarda 
piccante, arrivava il 
giorno più bello, era 
il giorno di Pasqua, 
dopo una Quaresi-
ma all’insegna del 
digiuno, vuoi per tra-
dizione o per “cause 
di forza maggiore” 
la tavola si arric-
chiva di molte cose 
buone da mangiare 
compreso un picco-
lo uovo di cioccolato 
con tanto di sorpre-
sa. Al mattino quan-
do mi alzavo dopo 
essermi lavato e 
“vestìo a festa” per 
andare a messa, a 

mia mamma facevo 
la classica domanda 
di cui sapevo già la 
risposta: “mama sa 
se magna anco?” 
E lei mi rispondeva 
sempre con un bel 
sorriso: “cossa voto 
che se magna… 
Alleluia… alleluia 
le paparele le se 
muia… le la tradi-
zion…” le classiche 
tagliatelle in brodo 
il giorno di Pasqua 
erano immancabili. 
Il giorno successivo, 
anche in quei tempi, 
era prevista la clas-
sica “scampagnada 
del luni de pasque-
ta” in compagnia, 
naturalmente tempo 
permettendo. Bei 
tempi, bei ricordi, 
momenti indimenti-
cabili che purtrop-
po non ritorneranno 
più, ma anche se 
sono un po’ sbiadi-
ti dal tempo, sono 
sempre ben vivi in 
me. Buona Pasqua 
a tutti.

Claudio Bertolini  
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Vince come miglior carro al 219° Carneva-
le Bovolonese il Gruppo Onda di Oppeano

Si è chiusa con una 
straordinaria parteci-
pazione di folla, grazie 
anche a una giornata di 
sole splendida e dove la 
temperatura ha sfiorato i 
20 gradi, il 219° Carneva-
le Bovolonese. Fin dalle 
ore 14 la gente si snodava 
sul percorso che avrebbe 
percorso il “corteo carne-
valesco” cercando di ac-
caparrarsi il posto migliore 
per vedere transitare i car-
ri e le maschere quanto 

più vicino fosse possibile, 
mentre sul piazzale Aldo 
Moro nello stesso tem-
po, si radunavano le ma-
schere e i carri in concor-
so. Dodici i carri in gara 
provenienti dalla nostra 
provincia ma anche dal-
le province di Mantova e 
Vicenza. Indubbiamente 
è stata una grande festa 
per grandi ma soprattutto, 
come ha voluto sottoline-
are anche il Sire del Car-
nevale Papà del Gnocco, 
per i più piccoli accorsi 
numerosissimi accompa-
gnati dai loro genitori, ad 

applaudire e divertirsi lan-
ciando coriandoli e stelle 
filanti. Era uno spettacolo 
vedere questi bambini ve-
stiti da Zorro, fatine, Spi-
der Man, da Superman 
ecc… che applaudivano 
il passaggio di masche-
re e  carri. Naturalmente 
il più applaudito è stato il 
Papà del Gnocco dove 
ogni tanto si fermava con 
loro per ad accarezzarli e 
farsi qualche foto. La sfi-
lata alle 14.30 prendeva 
il via dal piazzale fieristico 
Aldo Moro, ed era aperta, 
come sempre, dalla Ban-
da cittadina di Bovolone 
con Majorette, seguita 
dalla nostra maschera 
bovolonese Re Marangon 
con la Regina Scaiarola 
senza il Principino Trucio-
lo purtroppo assente per 
indisposizione, il Papà del 
Gnocco, e via via tutte le 
altre maschere. Ma è sta-
to al passaggio dei dodici 
carri in gara che la gen-
te si lasciava andare ad 
autentici applausi di con-
senso, prima all’uno, poi 
all’altro, applausi per tutti. 
Svariati i temi toccati dai 
carri come: tecnologia, le 
favole, brexit, temi sociali 
ecc. Anche questo 219° 
Carnevale Bovolonese, 
organizzato dalla Pro 
Loco, si può dire che 
ancora una volta ha fat-
to centro ed è stato ben 
partecipato dai bovolo-
nesi. In piazza centrale 
c’era il gruppo podisti-
co degli Sbandati che 

offriva bevande calde e 
biscotti, e non è manca-
to anche naturalmente, 
neppure il chiosco degli 
gnocchi appena cotti e 
belli fumanti che chiun-
que ha potuto degustare. 
Si sono poi svolte le pre-
miazioni dei carri parteci-
panti alla sfilata, giudicati 
da otto attenti giurati.  Al 
primo posto con 144 pun-
ti si è classificato il carro 
della Gruppo Onda di 
Oppeano con il carro: 
“Non ci indurre in ten-
tazione”. Al secondo 
posto con 142 punti la 

Brigata Matta di Ca’ degli 
Oppi con il carro: “Finché 
Brexit non ci separi” e al 
Terzo posto con 138 pun-
ti il G.S.S. Casella con il 
carro “Arriva el Tsunami” 
e poi via, via, tutti gli al-
tri.  L’estrazione della 
sottoscrizione a premi, 
ha chiuso la kermesse 
carnevalesca. Il Presi-
dente della Pro Loco 
Vladimiro Taietta nel 
ringraziare tutti, ha dato 
quindi appuntamento al 
Carnevale del 2020. 

Claudio Bertolini



Soggiorni estivi 2019

Aperto il bando per il bilancio partecipativo 2019

La cooperativa 
sociale Emmanuel in 
collaborazione con 
l’assessorato ai ser-
vizi sociali del Comu-
ne di Bovolone, or-
ganizza i soggiorni al 

mare ed in montagna 
per l’estate 2019. Le 
mete marittime sono: 
Cattolica (dall’8 al 22 
giugno e dal 22 giu-
gno al 6 luglio - Ho-
tel Flaminio), le mete 
montane e termali 
sono invece: Boario 

Terme (dal 13 al 27 
luglio - Hotel Bre-
scia) e Levico (dal 29 
giugno al 13 luglio - 
Hotel Concordia), 
inoltre è previsto an-
che un ciclo di cure 
termali a Sirmione 
dal 20 settembre al 3 

ottobre.
Le iscrizioni per le 
mete marine e mon-
tane proseguono per 
tutto marzo ed aprile 
fino ad esaurimen-
to posti, mentre le 
iscrizioni per il ciclo 
di cure termali a Sir-

mione saranno attive 
dal mese di maggio. 
Per informazioni è 
possibile rivolgersi 
all’ufficio Informa-
anziani in via Maz-
zini 3, oppure tele-
fonare al numero: 
045-6901213.

Ci sarà tem-
po fino al prossimo 
3 aprile per presen-
tare progetti inerenti 
il settore sociale, in 
particolare per attivi-
tà mirate a sostenere 
famiglie con perso-
ne in condizione di 
handicap. Potranno 
partecipare: cittadini, 
associazioni, organiz-

zazioni di volontariato 
e strutture pubbliche 
presenti sul territorio.
I progetti saranno poi 
valutati e in seguito 
presentati in un’as-
semblea pubblica, 
nella quale i cittadini 
aventi diritto al voto 
potranno partecipare 
scegliendo il progetto 
da finanziare. Il co-
mune mette a dispo-
sizione la somma di 5 

mila euro al progetto 
vincitore. Il bilancio 
partecipativo si pro-
pone quale strumento 
innovativo di stimolo e 
di partecipazione dei 
cittadini alla vita poli-
tica ed amministrativa 
del proprio territorio, 
e rappresenta un’oc-
casione di apprendi-
mento reciproco tra 
cittadinanza e Pub-
blica Amministrazio-

ne nella possibilità, 
da parte dei cittadi-
ni, di incidere sulle 
scelte istituzionali, e 
da parte dell’Ammi-
nistrazione, di comu-
nicare e realizzare in 
modo trasparente le 
scelte di governo del 
territorio. L’intero per-
corso porta a respon-
sabilizzare i cittadini 
nell’espressione dei 
loro bisogni nonché a 

comprendere le esi-
genze dell’intera col-
lettività condividen-
do metodi, finalità e 
obiettivi comuni in al-
cuni settori della vita 
amministrativa.
Per informazioni si 
possono contattare 
i seguenti recapiti: 
ufficio servizi socia-
li, tel. 045-6995249, 
affari generali: 045-
6995228.
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FATTI D’ARME

I l 12 giugno 1701, 
durante uno scontro 
armato fra Tedeschi 

e Francesi, venuti 
alle mani sulla Piaz-
za principale del Pa-
ese, rimasero uccisi 
due soldati milanesi 

arruolati nell’esercito 
francese ed altri due 
furono feriti grave-
mente: uno di questi 
poi morì quattro gior-
ni dopo.
Né mancarono i morti 
tra i militari della Re-
pubblica Veneta che 
presidiavano il ter-
ritorio Bovolonese: 
il 26 febbraio 1706 
fu ucciso il soldato 
Francesco Junisich, 
il 24 giugno se-
guente morì il Ca-
valiere Germa-no 
Lorenzoni, da Ghe-
di, appartenente 
al Reggimento del 
nobile padovano 
Conte Federico Ca-
podelista di stanza 
a Bovolone e il 23 
settembre I709 fu la 
volta del Cavaliere 
Dugubert Daynyné 
di 24 anni.
L’8 settembre morì 
a Bovolone il ses-
santacinquenne no-

bile bergamasco Vit-
tore Tasca, Capitano 
dei Cavalieri Dragoni 
della Repubblica Ve-
neta.
Egli fu sepolto nella 
(vecchia) Chiesa Par-
rocchiale ove ancor 
oggi, sul pavimento, 
si può leggere l’iscri-
zione della sua lapi-
de sepolcrale.
Durante l’assedio di 
Mantova, la gente 
fuggì da questa cit-
tà e molti dei suoi 
abitanti trovarono 
scampo e rifugio a 
Bovolone.
Se ne trova una te-
stimonianza nei Libri 
Canonici del tempo 
sui quali i Sacerdoti 
di allora annotarono 
accanto al nome di 
alcuni defunti di que-
gli anni, anche la po-
stilla “profugo dal ter-
ritorio mantovano a 
causa della guerra”.
Tra di essi figurano 

una certa Elisabetta 
Ruggeri, una ragaz-
zina dodicenne morta 
il 2 ottobre 1702, sfi-
nita dagli stenti e dal-
la fame; una tal Pao-
lina Belosi, bambina 
di appena sei anni, 
morta il 24 novembre 
di quello stesso anno 
e la ventitreenne Lu-
cia Burani spirata il 4 
marzo 1703.
Il 26 ottobre 1735 
morì in paese lo 
spagnolo Pedro 
Alessandri di 50 
anni, Capo di una 
Corte di soldati pro-
venienti dall’Anda-
lusia: il suo cada-
vere ormai disfatto 
da oltre un mese di 
atroce malattia, fu 
sepolto in Chiesa, 
vicino all’altare del-
la Madonna del Ro-
sario.

Adattamento: 
Mirandola Floriana
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Ipocrisia: quando le bugie non funzionano

La parola ipocri-
sia deriva dal greco 
e significa “simulazio-
ne”: nel mondo antico 
l’ipocrita era l’attore 
sulla scena teatrale. 
Effettivamente, l’ipo-
crisia ha proprio a che 
vedere col tema della 
simulazione, della fal-
sità, solo che il suo il 
palcoscenico non è 
il teatro, ma la vita di 
tutti i giorni.
L’ipocrisia negli anni 
è diventata una spe-
cie di malattia socia-
le, a volte contagiosa, 
che nasconde dietro 
sembianze amichevoli 
una volontà di poten-
za mirata al posses-
so di un bene, di una 
posizione, ma anche 
alla conquista della 
benevolenza o dell’af-
fetto di una persona. 
Nella persona ipocri-
ta le bugie e la falsità 
diventano una abitu-
dine: ci sono molte 
persone abili nell’arte 
della menzogna, in 
grado di ingannare in 
modo sorprendente le 
persone con cui entra 

in relazione. Questo 
mentire in modo abi-
tuale può diventare 
un problema psicolo-
gico serio: le persone 
false vendono fumo a 
qualsiasi prezzo pur 
di trarne benefici per-
sonali o, in alcuni casi, 
solo con lo scopo di 
ingannare gli altri. L’i-
pocrita è di fondo un 
essere insicuro, invi-
dioso, convinto di non 
possedere le capacità 
necessarie a sostene-
re un rapporto alla pari 
con la persona che gli 
sta di fronte; per que-
sto si cuce addosso 
una maschera socia-
le per rendersi prima 
gradito e accettato 
completamente, per 
poi prevalere e otte-
nere vantaggi perso-
nali fino a imporre in 
ultima analisi ciò che 
desidera.
Come reagire quindi di 
fronte all’ipocrisia? La 
prima cosa da fare e 
ricordare che l’ipocri-
sia non si vince, la si 
affronta. Cambiare l’i-
pocrita è una battaglia 
persa, ma quello che 
possiamo fare è dare 

l’esempio, mostrarci 
autentici e disattivare 
l’influenza degli altri 
su di noi. Inoltre:
• Ricordate che le uni-
che aspettative che 
dovete soddisfare 
sono le vostre. Quello 
che l’ipocrita vi consi-
glia con i suoi falsi va-
lori è meno importante 
della polvere che si 
accumula sugli scaffa-
li della vostra libreria.
• Gli ipocriti si con-
traddicono sempre. 
Quando lo capite, non 
attaccateli e non co-
minciate a discutere: 
useranno mille argo-
menti per giustificarsi. 
Limitatevi solo a se-
gnalare la contraddi-
zione, in modo breve 
e conciso.
• Osservate il linguag-
gio del corpo: l’ipocrita 
tende a nascondere le 
mani nelle tasche, il 
suo sorriso non coin-
volge tutti i muscoli del 
viso ma solo la bocca 
mentre i suoi occhi 
sono mobili ma rara-
mente guarda negli 
occhi l’interlocutore. 
Inoltre non appare ri-
lassato ed i movimenti 
spesso affrettati o gof-
fi. Se in difficoltà, attira 
l’attenzione su aspetti 
secondari come l’ab-
bigliamento o il tempo, 
cerca terreni neutri di 
discorso, per evitare a 
tutti i costi di esporsi.
• Se siete obbligati ad 
avere a che fare tutti 
i giorni con una per-
sona ipocrita, tenete 
presente che potreb-
be sabotarvi molto 

spesso. Giudicherà le 
vostre azioni e vi eti-
chetterà. Se questa 
persona vi vedrà come 
uno specchio in cui si 
riflette ciò che non le 
piace, una delle opzio-
ni per mettere fine al 
suo malessere sarà li-
berarsi dello specchio, 
ovvero di voi.
Dialogate sempre con 
voi stessi per ricordar-
vi chi siete, quali sono 
i vostri valori e i vostri 
punti di forza. Quel-
lo che dice, pensa o 
fa l’ipocrita non deve 
avere alcun valore. È 
solo aria, solo il respi-
ro di una marionetta 
codarda che ha fatto 
della falsità il suo re-
gno di gioco. E che 
prima o poi cadrà.
Non per niente ven-
gono particolarmente 
apprezzate le persone 
autentiche, quelle che 
riescono a mostrarsi 
per quello che sono, 
senza mascheramen-
ti, il che non vuol dire 
imporre la (propria) 
verità ad ogni costo e 
sempre, ma evitare di 
dissimulare: non ver-
gognarsi di quello che 
si è e non filtrare trop-
po le proprie emozioni 
o i propri sentimenti; 
sono quelle persone 
che mettono gli al-
tri a loro agio perché 
con loro non occorre 
mettere in atto com-
portamenti difensivi 
stancanti e insoddi-
sfacenti. Soprattutto, 
ci dimostrano che è 
possibile e vantaggio-
so essere sé stessi e 

che è possibile quindi 
amare, voler bene, lot-
tare per raggiungere i 
nostri obiettivi anche 
senza sotterfugi men-
tali e senza sottoporre 
la nostra personalità 
alla maschera (di fer-
ro) dell’ipocrisia e del 
perbenismo. L’ipocri-
sia è uno stressante 
sotterfugio infantile 
per procurarsi il dol-
cetto dell’accettazione 
e del possesso: alla 
lunga, non paga mai.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

Si informano i 
gentili lettori che 
a partire dalla 
prossima uscita 
del Giornale “La 
Rana” verrà at-
tivata la rubrica 
“LO PSICOLOGO 
RISPONDE”.
Le persone che 
avessero da sot-
topormi dei que-
siti lo possono 
fare inviando una 
mail all’indirizzo:
s u s i e . b a l d i @
gmail.com

Tra tutte le richie-
ste che arriveranno 
ne verranno scelte 
alcune alle quali 
verrà data risposta 
tramite il giornale, 
naturalmente verrà 
preservata la priva-
cy e l’anonimato di 
chi invierà la mail.
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Antipasto

Torta salata alla 
carbonara

INGREDIENTI PER 6 
PERSONE
- 1 pasta sfoglia rotonda
- 4 uova
- 3 fette di pancetta 
  affumicata da 1 cm
- 1 pacchetto di panna 
  da cucina
- 100 gr di pecorino 
  romano grattugiato
- Sale e pepe

PROCEDIMENTO:
Prendete una tortiera da 
25 cm, spalmate sul fon-
do e sui bordi del burro. 
Prendete la pasta sfoglia 
e adagiatela sul fondo 
della tortiera. In una ter-
rina mettete dentro le 
uova, la pancetta taglia-
ta a dadini piccoli, sale 
e pepe quanto basta, la 
panna e il pecorino. Con 
una frusta mescolate 
bene tutto il composto, 
quindi, quando è pron-
to, versatelo nella tor-
tiera. Arricciate bene la 
pasta ai bordi, mettete 
in forno a 180 gradi per 
circa 25 minuti. Quando 
è cotta, aspettate che 
si raffreddi. Dopo aver 
sganciato il bordo della 
tortiera, tagliatela a spic-
chi e poi servitela.

PRIMO

Orecchiette al broccolo 
Puglia
INGREDIENTI PER 4 

PERSONE
- 350 gr di orecchiette
- 2 broccoli Puglia
- 1 spicco di aglio
- 3 scalogni
- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco
- Sale e pepe 
- Olio e peperoncino

PROCEDIMENTO:
In una padella met-
tete dentro i broc-
coli lavati per bene 
e tagliati a pezzetti, 
fate quindi un trito 
di scalogno e aglio e 
mettetelo dentro la 
padella. Aggiungete 
sale e pepe, il vino, 1 
peperoncino, un filo 
d’olio e fate cuocere 
il tutto a fuoco me-
dio per circa 30 mi-
nuti. Nel frattempo, 
quando l’acqua bolle, 
versate le orecchiette 
per la cottura, quan-
do sono cotte, unite-
le al sugo e spadella-
te per amalgamare il 

tutto e quindi servite 
nei piatti con una bel-
la spolverata di peco-
rino o in alternativa o 
del grana grattugia-
to.

Secondo
Spezzatino di tacchi-
no ai piselli

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 600 gr di petto 
  di tacchino
- 3 scalogni
- Mezzo bicchiere di 
passata di pomodoro
- 1 scatola di 
  piselli medi
- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco
- Origano, sale e pepe
- Origano
- Burro e olio

PROCEDIMENTO:
In una casseruola 
mettete dentro il pet-
to di tacchino taglia-
to a dadoni grossi, il 

trito di scalogno, la 
passata, il vino, un 
filo d’olio, 4 pezzetti 
di burro, sale e pepe 
e 3 pizzichi di origa-
no e fate cuocere il 
tutto per circa 30 mi-
nuti a fuoco medio. 
10 minuti prima che 
cottura sia ultimata, 
aggiungete i piselli, 
dopo averli lavati per 
bene in acqua corren-
te in un scolapasta e 
terminate la cottura. 
Questo secondo va 
servito in una cioto-
la di terra cotta con 
dei crostoni di pane 
attorno alla borda-
tura della ciotola e 
nell’augurarvi Buon 
appetito, vorrei por-
gere a tutti voi gli 

 

auguri 
di Buona 
Pasqua!  

Ricetta
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Gruppo A.A. “La Sorgente”: un aiuto 
contro il problema dell’alcool

M i chiamo Ire-
ne e faccio parte del 
gruppo Alcolisti Ano-
nimi “La Sorgente” di 
Bovolone. Avevo già 
frequentato un altro 
gruppo A.A., dove mi 
si era aperto un mondo 
fatto di persone mera-
vigliose: erano lì per 
aiutarmi, per ascoltare 
e condividere le loro 
e le mie esperienze, 
senza mai giudicare. 
Smisi subito di bere: 
mi sembrava il mini-
mo che potessi fare, 
per gratitudine verso il 
gruppo, non sapendo 
allora che, prima di tut-
to, l’avrei fatto per me. 
Uscita dalla solitudine 
in cui mi era rifugiata 
per anni, potevo final-
mente parlare anch’io 
di sofferenze e stati 
d’animo che finora non 
avevo mai ammesso, 

tantomeno a me stes-
sa. Ero tra amici, stavo 
sempre meglio senza 
alcool e credevo di es-
sere già arrivata al tra-
guardo, ma non è stato 
così. Con il mio trasfe-
rimento nel gruppo di 
Bovolone, mi sono tro-
vata, da un momento 
all’altro, senza le mie 
presunte “certezze”, 
per ammettere il biso-
gno assoluto di affi-
darmi completamente. 
Ho aperto la mente e 
il cuore per crescere e 
per capire che la stra-
da poteva essere an-
che tortuosa, ma piena 
di grandi e piccole sod-
disfazioni, e che que-
sto dono di una vita 
nuova avrei potuto far-
lo mio solo passo dopo 
passo. Da allora sono 
passate diverse 24h, 
ho smesso di contare 
le crisi che ogni tanto 
si presentano e alle 
quali posso dare anche 

un nome, ma è più im-
portante sapere che ho 
un’infinità di aiuti per 
gestirle: parole e sug-
gerimenti che chiamo 
“magiche” come “pen-
sa con la coscienza del 
gruppo”, “prendi il tele-
fono”, non sei sola… 
La scala che mi aspet-
ta in questa nuova vita 
potrà essere lunga e 
fatta di tanti gradini, 
ma non ha importanza: 
contano molto di più i 
momenti di serenità 
e gioia che già riesco 
a vivere e che sono 
sempre più numerosi. 
Adesso riesco anche 
a intuire il dolore e le 
sofferenze degli altri e 
la mia vecchia sensi-
bilità egocentrica, alibi 
e passpartout per non 
sentirmi responsabile, 
sta cambiando volto e 
diventa, passo dopo 
passo, sensibilità aper-
ta verso l’altro. Ascolto 
e vivo le loro esperien-

ze e sofferenze e mi 
rivedo nel loro vissuto, 
così simile al mio. La 
condivisione mi aiuta a 
vedere il mio passato in 
chiave diversa, dove il 
senso di colpa fa spa-
zio alla comprensione, 
al voler bene agli altri e 
a me stessa, all’affetto 
dei e per i miei amici, e, 
non per ultimo, all’amo-
re. Ora so di aver dato 
amore persino in alcuni 
momenti più cruenti del 
mio alcolismo e di aver-
lo invece ricevuto sem-
pre, anche nei momenti 
più neri, dai miei figli e 
di questo sono immen-

samente grata. Vorrei 
condividere soprattutto 
la gioia che porto nel 
cuore per tutti i piccoli 
e grandi cambiamenti 
che avvengono passo 
dopo passo nella mia 
testa e nel mio cuore, 
come la gioia per appar-
tenere a questo gruppo, 
la gratitudine di far parte 
del popolo delle 24h, per 
poter ricevere aiuto e dar-
lo a chi soffre ancora e, 
non per ultimo, per esse-
re sul cammino della vita 
vera, buona o difficile che 
sia, ma è la mia VITA.

Irene
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IL mensile DI BOVOLONE

LA RANA mensilmente viene consegnato  GRATUITAMENTE a
6.000 FAMIGLIE di Bovolone / Villafontana e tutto questo 
GRAZIE agli INSERZIONISTI CHE CI DANNO FIDUCIA.
LA RANA NON VIVE DI CONTRIBUTI PUBBLICI ma di pubblicità
locale che rende possibile l’informazione a tutta la cittadinanza.
LA RANA, grazie alla PROFESSIONALITà dei suoi collaboratori,  
riesce a dare i giusti consigli con le rubriche di MEDI-
CINA, ECONOMIA, INFANZIA e culinaria con la RICETTA. 
LO SFORZO  CHE MENSILMENTE METTE A DISPOSIZIONE 
TUTTA LA REDAZIONE è ENORME MA LO FA VOLENTIERI 
PERCHé è L’UNICA MANIERA PER TENERVI INFORMATI... 
...E TUTTO QUESTO GRATUITAMENTE!

VENDO

Vendo auto Colt Mi-
subishi del 2006 8LU-
GLIO) 1300 benzina. 
5 porte, nero metalliz-
zato, 167.00 km. Ven-
do a euro 2.000 tratta-
bili. Cell. 393 1394338

Vendo tavolo ‘800 
quadrato fatto a libro 
90x90 cm in abete, 
(aperto 180x90) con 
cassetti. Vendo tavoli, 
uno da 2 mt , moder-
no in vetro sabbiato e 
un tavolo in noce na-
zionale con gamba a 
sciabola. Prezzo inte-
ressante. Per ulteriori 
informazioni.
Tel. 347 0795913

Vendo 4 ruote in-
vernali con cerchi in 
ferro 5 fori, battistra-
da quasi nuovo mis. 
185/65R15 88T a euro 
190,00.
Tel. 328 4367285

Vendo cucina compo-
nibile usata completa 
di elettrodomestici a 
euro 200,00

Tel. 328 4367285

Vendo MERCEDES 
CLASSE E 200 del 
1992 - alimentazione 
Benzina
Cilindrata 2000 - Kw 90
Colore Grigio metal-
lizzato - Km 140.000.
Auto in piú che buone 
condizioni. Contatta-
re solo se interessati. 
Conti cell 3488238488 
oppure via mail rossel-
laconti81@gmail.com 

LAVORO

Cerco lavoro come as-
sistenza o stiro. Zona 
Boavolone e limitrofi.
Automunita.
Tel. 393.3183608

Italiana, 40 anni, abito 
a Cerea, cerco un la-
voro serio, in fabbrica, 
in casa, pulizie ecc. 
No network marketing 
e no perditempo. Mail: 
gattini77@gmail.com

Realizzo oggetti arti-
gianali in feltro e non 
solo, ottime idee re-
galo originali e perso-
nalizzate per festività, 
nascite e tanto altro. 
Pagina Facebook “I 
love you feltro” di Da-
iana Floridia

Eseguo taglio erba, 
taglio siepe, pulizia 
giardino ed altri lavo-
ri di giardinaggio Tel. 

3282046253.

Laureata in economia 
e commercio e in le-
gislazione d’impresa 
impartisce lezioni di 
matematica ed eco-
nomia aziendale per 
scuole medie e supe-
riori. Professionalità e 
serietà.  
Tel. 380 2587131

Web designer e pro-
grammatore, come 
secondo lavoro, si of-
fre, per realizzare siti 
web, professionali e 
non, di qualsiasi tipo 
(e-commerce, perso-
nali, artistici, ecc...) a 
prezzi competitivi! Tel. 

o WhatsApp per det-
tagli: 351.5221140.

Signora italiana si 
offre come aiuto an-
ziani, pulizie casa 
scale, anche sistema-
zione capelli a domi-
cilio zona Bovolone. 
Tel. 328 2225077 

Per i vostri 
annunci 
scrivete a:
giornalelarana@
yahoo.it



Auguri di 

Buona Pasqua!


